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Libertà ci costi tanto, ma vali di più!

Il 17 febbraio 1848 re Carlo Alberto firmò la legge 
che concedeva i diritti civili e politici ai valdesi. 

Pochi  mesi  dopo  il  sovrano  promulgava  lo  Statuto
albertino.  Con  la  concessione  dei  diritti  a  una
minoranza  fino  a  quel  momento  discriminata  o
perseguitata,  nasceva  il  progetto  risorgimentale  di
un’Italia  liberata  e  libera.  Il  segno  più  caratteristico
della libertà furono i fuochi accesi nelle borgate alpine:
dal  1561  nei  paesi  valdesi  del  Piemonte  era  stato
imposto il coprifuoco, come in tempo di guerra, ed era
vietato  accendere  fuochi  di  notte,  per  il  sospetto  che
servissero  a  segnalazioni.  I  valdesi  del  Piemonte
festeggiarono la libertà con l’accensione di falò e con
una  festa  cui  parteciparono  anche
cattolici  e,  almeno  in  un  caso,  un
parroco  di  sentimenti  liberali.  Dal
1848 in avanti,  fatti  salvi  gli  anni  di
guerra  e  di  siccità,  al  17  febbraio  i
valdesi accendono il falò e fanno festa.
Si  tratta  dell’unica  festa  popolare  di
origine  risorgimentale  che  ha  avuto
una continuità fino ad oggi.
La  “nostra”  libertà  è  stata  il
termometro  della  libertà  di  tutti.  Il
1848  fu  lo  spartiacque  tra
l’assolutismo  e  lo  Stato  liberale.
Quando la nostra libertà è stata limitata, controllata e
spiata,  tutto  il  paese  è  stato  meno libero.  Per  questo
invitiamo tutti a partecipare alla nostra festa. Perché è la
festa  di  tutti,  della  libertà  di  tutti,  di  cui  noi  valdesi

cerchiamo di mantenere una viva consapevolezza e di
portare la nostra parte di responsabilità.
Denunciamo pubblicamente i nemici della libertà, che si
chiamano:
Ignoranza,
Indifferenza,
Noncuranza,
Paura,
Prepotenza,
Pigrizia,
Comodi Propri,
Vigliaccheria (detta anche Quieto Vivere).
Ringraziamo invece per il sostegno costante e prezioso
tutti gli amici della libertà:

Interesse,
Responsabilità,
Attenzione,
Coraggio,
Mitezza,
Fermezza,
Considerazione del bene degli altri,
Generosità,
Disponibilità.
La libertà di tutti e la nostra libertà saprà
custodire  se  stessa  soltanto  se  non
dimenticherà  da  dove  viene  e  dove  è
diretta.  Veniamo,  da  liberati  e  liberi,  da

colui che ha detto: “Io sono il Signore, il tuo Dio, che
ti ha fatto uscire dall’Egitto, dalla casa di schiavitù”
(Deut. 5,6). 
E verso di lui siamo in cammino.



Questo mese: 
.

Studio
biblico:

Tutti i giovedi alle ore 17.00.
  Stiamo studiando  il  Sermone
sul monte (Matteo 5,6 e 7).

Gruppo di 
lettura 

teologica “Dietrich 
Bonhoeffer”

Venerdì  9  e  venerdì  23  febbraio
ore 12.00. 
Proseguiamo la  lettura  dell’episto-
lario  tra  il  cardinale  Jacopo
Sadoleto e il Riformatore Giovan-
ni Calvino. 
Possibilità  di  cena  insieme  alle
20.00,  prenotandosi  presso  il
pastore (3403024128)

Corale
Tutti i giovedi alle ore 18,00.

Assemblea di 
chiesa! 

Domenica 11 febbraio alle 11.00 è 
convocata l’assemblea ordinaria 
di chiesa. 
Dopo  le  operazioni  preliminari  e
l’approvazione  il  verbale  dell’as-

semblea ultima scorsa, il Consiglio
di  Chiesa  presenterà  la  relazione
finanziaria (consuntivo  2023  e
preventivo 2024),  seguiranno varie
ed eventuali.

Festa Valdese
Domenica 18 febbraio 
festeggeremo insieme la festa 
della libertà. 
Saranno presenti le chiese di 
Perugia e di Terni.
Ore 11.00: Culto evangelico;
Ore 13.00: Pranzo comunitario. 
(Si prega di prenotarsi presso il 
pastore o presso Marta Pazzaglia)
Ore 15.00: Proiezione del film 
sulla Storia valdese “Fedeli nei 
secoli” (1924). Presentazione del 
pastore;
Ore 17.00: Accensione del falò e 
canti.
La colletta del culto sarà devoluta
alle chiese valdesi dell’Argentina 
e Uruguay

Settimana 
della rinuncia:

Nei  giorni  11-18  febbraio rac-
coglieremo  le  offerte  per  la
settimana  della  rinuncia.  In  un
ricordo  vivo  della  libertà  che
abbiamo ereditato,  vogliamo –  per
questa  settimana  –  rinunciare  a
qualcosa che ci costa e devolvere la
cifra  risparmiata  per il  sostegno
dell’opera della chiesa valdese.
La  settimana  della  rinuncia  fu
istituita  dal  sinodo  valdese  del
1930, in mezzo alla crisi economica

provocata  dal  crollo  della borsa  di
Wall Street del 1929.

Il Consiglio di chiesa chiede a tutti i
membri  e a tutti  i  simpatizzanti  di
aderire  all’iniziativa  con  spirito  di
riconoscenza  e  senso  di  respon-
sabilità. 

Ricordiamo  anche  così  che  la
libertà  è  costata,  ma  che  vale
sempre  di  più  di  quanto  noi
possiamo pagarla. 

Per chi va a 
piedi: 

Hai difficoltà a venire al culto la 
domenica mattina? Hai bisogno 
di un passaggio? Cerchi qualcuno
che ti possa accompagnare? Dillo 
al pastore!
 

 

Il popolo si rallegrò di quelle loro
offerte volontarie, perché avevano
fatto quelle offerte al SIGNORE

con tutto il cuore; 
(1Cronache 29,9a).

La tua contribuzione alla chiesa 
valdese è il tuo
GRAZIE a DIO INSIEME A NOI.

Banca  di  Credito  Cooperativo,
Chiesa  evangelica  valdese  di
Forano, iban: 
IT52C  0832  7737  9000    0000
006405

Dio Onnipotente e buono,
siccome tutta la nostra salvezza dipende dalla nostra retta comprensione della tua parola, 

fa’ che i cuori di tutti noi siano liberati dalle preoccupazioni del mondo 
e possano ascoltare e apprendere la tua santa parola in tutta diligenza e con fede, 

così che possiamo comprendere correttamente la tua volontà buona, 
averne cura e vivere secondo questa in tutta serietà, a lode e onore di te, 

per il nostro Signore Gesù Cristo.

(Martin Bucero).
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